
A Bari e Salerno sempre più spesso bande giovanili «amano» divertirsi la notte fra tumuli e bare 
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La febbre del sabato sera. Fra le tombe 
«Profanavano cimiteri»: denunciati sedici ragazzini 
Sedici rigazzi denunciati per vilipendio di tombe: cin­
que a Bili e undici a Battipaglia. Riti satanici e raìd not­
turni in due cimiteri del Sud. Tra i protagonisti studenti 
di buoia famìglia. A Bari l'happening è stato organizza­
to sabito notte. A Battipaglia c'era già chi pensava ad 
awertmenti della camorra e aveva (atto affiggere mani­
festi the denunciavano intimidazioni. Poi i poliziotti 
hanrp filmato le 'profanazioni» notturne. 

MOSTRO SERVIZIO 

• R3MA. Agli agenti del commis­
sarilo di Battipaglia Vìdea di na-
scoidorst tra loculi e cappelle era 
baknata dopo l'ennesimo maca­
bro ritrovamento: una sorta di stel­
la i sette punte disegnata per tetra 
darttntl ad una tomba, per ogni 
pinta un sigaro, al centro una gal-
Mia sgozzala. Da settimane, ormai, 
il cimitero veniva visitato e profa­
nato regolarmene Di notte qual­
cuno riusciva a scavalcare la can­
cellata estema e a girare indistur­
bato tra le tombe. La manina do­
pi', poi, 1 custodi trovavano lapidi 
inlrante, aiule danneggiate e vetri 
rotti. All'inizio si pensò ai soliti av-
lirtlrnenli della camorra: sindaco 
o giunta avevano revocato la con­
cessione pei la costruzione di cap­

pelle e loculi a due ditte non in re­
gola con le norme. E i neo ammini­
stratori del Polo delle Libertà non 
avevano perso tempo a lare affìg­
gere manifesti che denunciavano 
minacce. La prove delle intimida­
zioni? il cimitero dissacrato e quel­
la gallina sgozzata, quei sigari, 
quella stella a sette punte. 

th» banda d minorami 
Ma i poliziotti vollero vederci 

chiaro. In paese circolavano voci 
che raccontavano delle strane abi­
tudini di un gruppo di ragazzi am­
maliati da riti satanici e dai misteri 
dell'occultismo. Cosi ire agenti «ar­
mati" di telecamere e macchine fo­
tografiche a raggi infrarossi, deci­
sero di nascondersi tra tombe e 

cappelle per notti e noni. Tra it 2 e 
il 3 lehbraio, poi, la sorpresa: ad or­
ganizzare i rtàd notturni al cimitero 
di Battipaglia erano due bande di 
minorenni, undici ragazzi alla ri­
cerca di emozioni forti. Le stesse, 
per intendersi, che sabato scorso 
avevano spinto cinque studenti ba­
resi di buona famiglia {quattro di 
^ràk'i Hiimi e ufi diciottenne in tor­
so dt visita di leva presso la Marina 
militare di Taranto) a preferire alla 
solita discoteca raccapriccianti 
happening al Cimitero Monumen­
tale accompagnati da sonore sbor­
nie a base di vino, rhum echampa-
gne. Proprio cosi, a Bari come in 
provincia di Salerno: nottate al ci­
mitero con sassale, messe nere e 
profanazione di tombe. Un modo 
insolito per trascorrere il tempo li­
bero. 

La notte dal fantasmi 
Nella cittadina campana la poli­

zia ha scoperto due gruppi divetsl 
di profanatori notturni: il primo for­
mato da sette minorenni, l'altro da 
quattro. Ognuno agiva per proprio 
conto. C'erano i cultori dello spiriti­
smo, il più grande ha 15 anni, che 
evocavano i morti sgozzando polli 
e disperdendone il sangue davanti 
alle tombe. E c'erano quelli che 
utilizzavano motocarri in dotazio­

ne ai custodi per scorazzare notte­
tempo tra loculi e cappelle. Gli in­
creduli agenti guidati dal dirigente 
Nicola Modarelli. la notte tra il 2 e il 
3 febbraio la ricorderanno per an­
ni, Appostati tra le tombe hanno vi­
sto i) cimitero popolarsi improvvi­
samente. C'era la banda che entra­
va scavalcando, il .muro di cinta, e 
c>rann gii nitri che si arrampicava­
no sul cancello. Due gruppi sepa­
rati che si sono ritrovati improvvisa­
mente di fronte in un cimitero e 
che, impauriti, se la sono data a 
gambe, convinti di essersi imbattuti 
in fantasmi o, nella migliore delle 
ipolesi, in «falchi» (in poliziotti). 
Insomma: una grande baraonda 
registrata dalle immagini dei •veri» 
agenti che tornati al commissariato 
hanno visionalo per giorni fotogra­
fie e cassette risalendo ai responsa­
bili delle bravale notturne. Alla fine 
hanno ammesso lutti. C'è chi ha 
confessato di aver voluto provare il 
proprio coraggio dissacrando il 
culto dei morti e c'è chi ha descrit­
to per filo e per segno rituali e sa­
crifici di polli. Sono stati rutti de­
nunciati a piede libero per vilipen­
dio di tombe e danneggiamento 

Gli stessi reati contestati ai loro 
coetanei baresi che passavano il 
sabato norie tracipressi, angeli ala­

ti e flebili fiammelle del cimitero di 
via Crispi distruggendo, in preda ai 
fumi dell'alcol, lapidi e suppelletti­
li. A Bari le indagini erano scattate 
domenica scorsa, quando i custodi 
del cimitero scoprirono croci, la­
stre di marmo, lampade, fioriere. 
comici e fotografie dei defunti 
completamente dìstrutle. Poi i'i-
dcntifirn?innn (tei clnqua T?*ĝ ??i • 
che messi sotto torchio alla fine 
hanno ammesso, pentendosi an­
che per il danno provocato duran­
te la "festa». Ijn happening del sa­
bato notte organizzalo di tutto 
punto. Erano arrivati sotto il muret­
to di cinta di via Tommaso Flore a 
bordo dei loro ciclomotori e aveva­
no scavalcato il muro di cinta, ne­
cropoli, Pei l'ubriacatura e alla fine 
il «gioco» di prendere a sassaie le 
tombe correndo all'impazzata tra 
cappelle mortuarie e tombe. Uno 
dei ragazzi guardando il giorno do­
po in televisione i servizi che rac­
contavano quello scempio, aveva 
addirittura usato parole di condan­
na per I responsabili di quel raid 
notturno. E questo mentre gli in­
quirenti commentavano le imma­
gini del «festino- organizzato tra i 
morti parlando di «un gruppo di 
ubriachi suggestionati da qualche 
film o qualche storia noir». 

Senza orrore, 
non conoscono 

la morte 

MOLOCHMT 

A
SSOMIGLIA alla scena di 
certi lilm americani degli 
anni 80: la notte invasa da 
tenue foschìe, il cancello 

del cimitero che cigola sinistra­
mente. i ragazzi un po' brilli un 
po' fatti che varcano timorosi l'in­
gresso e si aggirano eccitati tra i 
sepolcri. Le notti di Bari e di Batti­
paglia non sono cosi lontane da 
quelle viste al cinematografo. Le 
motivazioni, almeno quelle più 
superficiali, possono sembrare si­
mili. Ad esempio l'attrazione ico­
noclastica nei confronti delle se­
polture, la sfida alla sacralità del­
la morte. Eppure vedo in queste 
Idiote scorribande notturne un 
segnale inquietante che trascen­
de il mero fatto di cronaca. In­
nanzitutto, in queste gesta mi 
sembra di poter leggere un rifiuto 
delle radici, della storia. La profa­
nazione di un sepolcro non è so­
lo barbarie, né solo irriverenza: è 
anche, in specie se agita da un 
giovane, il segno pia eclatante e 
disperante di un azzeramento 
della propria identità, non poten­
do essa basarsi né più sulta storia 
né più sul futuro (completamen­
te annientato come prospettiva). 

Nonècertamenteuncasoche 
questi riti si siano consumati in 
due città meridionali, proprio là 
dove la crisi di identità delle gio­
vani generazioni si realizza attra­
verso questo doppio azzeramen­
to: futuro e passato, radici e 
proiezioni. Questi ragazzi non 
hanno conosciuto I loro nonni, 
quindi non sanno da dove vengo­
no e dunque non possono sapere 
chi sono realmente. È quindi as­
solutamente comprensibile che 
non abbiano rispetto per il nome 
e la sepoltura delle generazioni 

• .passate. E perché mai dovrebbe- • 
ro rispettarle? Non sono forse an­
che quelle generazioni colpevoli 
di aver contribuito a costruire una 
società che non ama i giovani, 
che non lì vuole, che non crede 
In loro? 

Un altro aspetto che emerge da 
questi fatti di cronaca riguarda il 
concetto di morte. Gii adolescen­
ti di oggi non sanno che cos'è la 
morte: non l'hanno vissuta nelle 
loro case (nessun bambino vive 
plfl in famiglia con inonni, quindi 
non gli può capitare di vederli 
morire), non hanno vissuto l'or­
rore di una guerra La morte è 
dunque solo quella vista alla tele­
visione, assai più fiction che real­
ta. 

E se cosi è, perché un giovane 
dovrebbe provare orrore a rom­
pere le lapidi di un cimitero? Anzi 
egli cercherà di sfidare il totem 
della morte per provare a dare un 
senso ad un'esistenza svuotala di 
valori e di affettività. 

Sentenza «storica» a Milano. Il ragazzo, durante una lezione, ferì a un occhio un compagno di classe 

Condannati per cattiva educazione del figlio 
Lui, nel corso di una lezione, lanciò una cartellina con­
tro un compagno e lo colpì ad un occhio, provocando il 
dislacco della retina e altre gravi lesioni. Ora, il Tribuna­
le civile di Milano, na condannato i genitori del ragazzo 
alla rifusione del danno e alle spese processuali. La 
sentenza, per la prima volta, è stata emessa in quanto i 
genitori del ragazzo sono stati ritenuti responsabili della 
cattiva educazione impartita al figlio". 

NOSTRO SERVIZIO 

• MILANO. Per la prima volta, il 
Tribunale civile hi condannato i 
genitori di un ragizzo. colpevole 
di gravi lesioni ad un occhio nei 
confronti dt un compagno di 
scuola, in quanto responsabili 
della sua cali™ educazione. La 
decisione del pudici ha impres­
so una svolta camorosa alla giù-
rispmdenza It materia di reati 
commessi do ragazzi, Fino ad 
oggi, infatti, genitori venivano 
chiamali In causa per rispondere 
«in solido» dalle malefatte dei Ti­
gli. Pagavamo, cioè, i danni pro­
curati dal tiro ragazzi. Nessuno. 
poro, si eri mal occupato diretta-
niente dola educazione Impani­
la in famS'ia. I giudici del Tribu­
nale civili di Milano, invece, pro­
prio quftlo hanno fatto, «ensu-

rando", con una sentenza.la pes­
sima educazione impartita ad un 
ragazzo dai gen itoti, 

CIMM temutola 
Il caso è abbastanza semplice, 

Eccone i dettagli. Il 25 marzo dei 
1936, Emanuele Bonvini si trova­
va in classe nell'Istituto Don Cala­
bria. gestito dalla Congregazione 
dei Poveri Servi della Divina prov­
videnza, Era l'ora di disegno e il 
professor Francesco D'Imico era 
uscita per andare dal preside a 
protestare: non riusciva a tenere 
a Irono quella classe, piena di in­
disciplinati e di «ribelli». Proprio 
nel momento dell'assenza del­
l'Insegnante. uno degli allievi più 
scatenali, aveva Impugnato, una 
cartellelta di cartone rigido e . 
dopo aver preso la mira, l'aveva 

lanciata in (accia a Emanuele 
Bonvini. Il ragazzo, con un urlo, 
si era accasciato nel banco. La 
canelletla, lo aveva colpito in 
pieno all'occhio sinistro, provo­
cando fuoriuscita di sangue ed 
una pedita immediata della vista 
Bonvini, con una ambulanza, era 
stalo subito trasportalo al pronto 
soccorso di un ospedale e il re­
ferto dei medici era stato terribile: 
l'oggetto lanciato in faccia a Bon­
vini aveva provocato il dislacco 
post traumatico della retina, con 
glaucoma secondario. 

La situazione peggiora 
Nei mesi successivi, la situazio­

ne era ancora peggiorala. Il ra­
gazzo lerito al viso era slato co­
stretto a due successivi ricoveri 
che si erano conclusi con un dif­
ficile intervento operatorio che 
aveva lascialo postumi seri.A 
questo punto. Emanuele Bonvini, 
con l'aiuto dei genitori e di un av­
vocato aveva presentato denun­
cia al Tribunale civile per ottene­
re il rimborso delle spese soste-
nule v il pagamento dei danni 
sofferti. Dopo nove anni, il Tribu­
nale civile ha emesso la sentenza 
di primo grado, l giudici hanno 
ussolio il professor D'Imico per­
che al momento del latto era luc­

ri dall'aula. Sono slati invece 
condannali i genitori del ragazzo 
indisciplinalo, Pasquale Camello 
e Marina Nora Pasini, in solido 
con l'Istituto Don Calabria, al pa­
gamento di 37 milioni di lire, più 
gli interessi, a Bonvini. I condan­
nati dovranno far Ironie anche 
alle spese di causa che ammon­
tano a quasi dodici milioni di lire. 

cattiva educazione 
1 giudici, questa voila, sono en­

trali nel merilo ed hanno emesso 
la condanna come «censura» ai 
genitori del ragazzo indisciplina­
to, considerali responsabili della 
cattiva educazione Impartita al fi­
glio, Cioè a titolo di «colpa in 
educando». L'Istituto Don Cala­
bria è slato invece condannato 
«per non aver appreeslalo qual­
siasi struttura organizzativa alta a 
garantire II supporlo e l'ausilio 
agli insegnanti nel mantenimen­
to della disciplina». Il pralica non 
era stato previsto l'inlervenlo di 
un bidello per sostituire l'inse­
gnarne. uscito fuori dall'aula pro­
prio nel momenloin cui quella 
maledetta carieltina rigida era 
volata da un banco all'altro. 

È la prima voila. appunto, che 
un Tribunale sancisce ufficial­
mente che la colpa dell'accadu­

to doveva essere fatta risalire alla 
cattiva educazione che i genitori 
avevano impartito al loro figlio. 

•Sentenza Innovativa" 
La dottoressa Simonella Matc-

ne, Sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Troibunale 
dei minori di Roma, ha cosi com­
mentato la sentenza: -Fin dai 
tempi dell'antica Roma i genitori 
venivano ritenuti responsabili dai 
giudici per la cattiva educazione 
impartila ai figli. Le m~--ire leggi 
prevedono questa «chiamata di 
responsabilità- che però non vie­
ne quasi mai applicata. Diciamo 
che la sentenza dei giudici di Mi­
lano. da questo punto di vista, 
appare davvero innovativa. Ce, 
ovviamente, un nesso direno di 
casualità tra il comportamento 
dei ragazzi e l'educazione ricevu­
ta in lamiglia. La sentenza mila­
nese indica, comunque, un cam­
bio di rotta importante nella valu­
tazione che i giudici hanno fatto 
prima di emettere la sentenza. È 
una valutazione che spetterebbe, 
prima di tutto, al Tribunale dei 
minori. Rimane il fatto che la de­
cisione dei magistrali milanesi 
segnerà, ora, un punto importan­
te nella giurisprudenza in male-
ria-. 

Giornali regolarmente in edicola 

Gli editori: «Opportuno 
riprendere il dialogo» 
La Fnsi sospende lo sciopero 
• ROMA. Sabato e domen'ca i 
giornali saranno regolarmenes in 
edicola. Non taceranno radio e 
televisioni pubbliche e privale. 
Non subiranno rilardi le uscite 
dei settimanali, li sindacato dei 
giornalisti, infatti, ha deciso di so­
spendere lo sciopero della cate­
goria, indetto alta fine della scor­
sa settimana, in seguito alia rottu­
ra delle trattative con gli editori 
per il rinnovo del contratto di la­
voro dei giornalisti. Nel rendere 
noto la decisione di scioperare 
per due giorni del ire giorni messi 
a disposizione del sindacato dal­
le rappresentanze dei giornalisti, 
la Risi aveva sottolineato come 
«pur nella consapevolezza delle 
difficoltà del settore non fosse 
praticabile una strada contrattua­
le che rischia di svuotare il ruolo 
della necessaria autonomia pro­
fessionale. L'attuale sentiero del 
negoziato è troppo stretto», 

Sembrava non esserci alcun 
margine per la ripresa delle trat­
tative ma l'appello ad un ripensa­
mento da parie degli editori non 
è caduto nel vuoto. Da parte del­

la Reg, nella persona del presi­
dente Giovanni (iiovannini, è 
giunto un invito a riprendere la 
discussione in cui si sottolinea 
«l'opportunità della ripresa del 
confronto sul rinnovo de! con­
tratto, peraltro man ifeslata anche 
dal segretario della Fnsi, Sanlori-
ni, nel corso dell'assemblea na­
zionale dei quadri sindacali*. 

La giunta della Fnsi ha ritenuto 
che l'iniziativa del presidente del­
la Fieg «costituisce una novità po­
sitiva, in grado di modificare le 
condizioni che hanno costretto il 
sindacato nazionale dei giornali­
sti ad interrompere le trattativa e 
a proclamare le due giornate di 
sciopero», 

Il primo incontro Ira le due Fe­
derazioni, a livello dì uffici di pre­
sidenza e di segreteria avverrà 
oggi a Roma alle ore 16,30, «1 ri­
sultati del confronto e le relative 
valutazioni -informa una nota 
della Federazione della Stampa-
satanno resi noti con assoluta 
Immediatezza e. in tempi rapidi. 
verranno attivate tulte le iniziative 
per informare dettagliatamente 
la categoria». 


